
               

 

        

       Adriano Zanon scrive:  

23 giugno 2010 alle 11:00 

Ieri sera (martedì 22) nella Commissione consigliare sono emerse chiaramente alcune cose.  

La prima è che, partendo dalla gestione dell’asta trimestrale da chiudere entro il 31-12-10, 
il calendario è stato fatto da ABL e tutti i tempi della politica sono stati dettati da 
questa agenda.                                                                                                                             
La seconda è che la politica, con il silenzio organizzato, non ha voluto sfruttare il tempo, 
pur poco, ma un trimestre c’era tutto, per discutere.                                                                       
Adesso tutto pare vincolato all’Assemblea dei soci del 29 giugno che deve deliberare 
tante (troppe) cose e non può aspettare tante discussioni dei Comuni (cioè dei proprietari).                        
La terza cosa è che Presidente e Direttore di ABL non avevano minimamente preso             
in considerazione l’opzione zero, pur nota, considerata il frutto di fantasie.                                   
La sensibilità democratica di Alessandrini ha comunque permesso al Presidente ABL              
di accettare l’invito dell’assessore Simonella di andare ad un incontro con un legale 
torinese particolarmente preparato sulla questione.                                                              
Ora però i tempi sono stretti e tutto dipende dalla reale volontà politica degli attori          
in campo, a partire dal Sindaco di Portogruaro.  

Infine, questa vicenda fa emergere un dato chiarissimo:                                                                   
a Portogruaro senza i rossoverdi si sarebbe molto più insipienti. 
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